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La seduta inizia alle ore 11,10. 

Sono presenti i senatori: Arena, Bartolo­
mei, Bermani, Bisori, Caleffi, Del Nero, Fa­
biani, Galante Garrone, Garavelli, Gianquin-
to, Illuminati, Li Causi, Mazzarolli, Murmu-
ra, Palumbo, Pennacchio, Perna, Preziosi, 
Righetti, Schiavone, Signorello, Tesauro, 
Treu, Turchi, Venanzi e Volgger. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Corrias Alfredo, 
Dalvit e Vignola sono sostituiti, rispettiva­
mente, dai senatori Alessandrini, Gerico e 
Ferri. 

A norma dell'articolo 25, ultimo comma, 
del Regolamento, sono presenti i senatori 
De Marsanich e Zuccaia. 

Intervengono i Ministri per il coordina­
mento della ricerca sicentifica e tecnologica 
Ripamonti e per i problemi relativi all'attua­
zione delle Regioni Fossa, per l'interno Pucci 
e per lo spettacolo Evangelisti. 

R I G H E T T I , segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Autorizzazione della spesa per l'esecuzione 
dei programmi spaziali nazionali nel qua­
driennio 1969-1972» (998-B) {Approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Autorizzazione della spesa per l'esecuzione 
dei programmi spaziali nazionali nel qua­
driennio 1969-1972 », già approvato dal Se­
nato e modificato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

P E N N A C C H I O , relatore. Onorevoli 
colleghi, il disegno di legge che autorizza la 
spesa per l'esecuzione dei programmi spa­
ziali nazionali per il quadriennio 1969-1972, 
approvato in sede deliberante da questa 
Commissione, ha subito alcuni emendamen­

ti da parte della Commissione interni della 
Camera dei deputati. Si tratta tuttavia di 
modificazioni che non toccano la sostanza 
del provvedimento. Infatti restano inalterate, 
sia la misura dell'impegno finanziario, sia 
l'impostazione della legge, nei suoi princìpi 
e criteri ispiratori. 

Gli emendamenti concernono: 

1) gli articoli 1 e 2, i quali prevedono, 
oltre al completamento del programma San 
Marco « C », lo studio del progetto San Mar­
co « D » fino alla realizzazione del prototipo; 

2) l'articolo 4, che reca una modifica di 
carattere tecnico, proposta dallo stesso Go­
verno, in relazione alla copertura della spe­
sa per l'esercizio finanziario 1971; coper­
tura di cui il Senato non potè tenere conto 
al momento in cui decideva sul disegno di 
legge, nel gennaio 1970. 

Nessun'altra innovazione è stata apportata 
ed in realtà, sia pure con motivazioni diver­
se e conservando comunque la discussione 
nell'ambito della sede legislativa, la Came­
ra dei deputati ha convenuto sull'utilità ed 
indifferibilità dell'approvazione del disegno 
di legge, che non affronta i problemi gene­
rali di indirizzo della ricerca spaziale, ma so­
lo quelli finanziari, in ordine a programmi 
già predisposti ed in larga parte attuati. 

Certo, sotto vari aspetti sarebbe opportu­
no un approfondimento del tema della ricer­
ca scientifica ed applicata nello spazio e ap­
paerebbe utile, oggi più di ieri, una discus­
sione sugli indirizzi da seguire, sul modo di 
attuazione del programma, sulle scelte che 
il nostro Paese dovrà adottare, sia per i pro­
grammi nazionali, che per quelli relativi al­
la cooperazione internazionale, sul ruolo da 
affidare ai ricercatori, agli studiosi, ai tec­
nici, sugli strumenti e sulla misura dei mez­
zi da destinare a tale attività. Ma non v e 
dubbio che non è questa la sede più adatta 
per un dibattito che comporta tante impli­
cazioni. Lo stesso Governo, peraltro, ha di­
chiarato la sua disponibilità per un discorso 
ampio e approfondito, il cui momento mi­
gliore, a parere del relatore, può essere of­
ferto dalla discussione sul piano quinquen­
nale per le ricerche spaziali 1972-1976, che 
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sarà presentato in Parlamento e che è con­
nesso con gli indirizzi delia programmazio­
ne economica nazionale. 

Intanto urge non frapporre remore all'ap­
provazione del disegno di legge, di cui già si 
conosce l'importanza e sul merito del quale 
nulla c'è da aggiungere che già non si sappia; 
del resto esso è stato oggetto di dibattito 
approfondito in Commissione. 

L'unica novità, se di novità si può parlare, 
attiene al completamento del programma 
San Marco « D », che i colleghi della Came­
ra dei deputati hanno voluto espressamente 
inserire fra gli impegni da realizzare. Del 
resto, anche il Senato non mancò di sottoli­
neare la medesima esigenza, solo che, invece 
di affidarla ad uno specifico emendamento, 
si limitò ad una raccomandazione, accolta 
dal Governo. 

Torna tuttavia utile, accanto alle suespo­
ste considerazioni, segnalare l'opportunità 
dell'impiego sollecito delle somme stanziate 
senza remore e complicazioni burocratiche. 
Ciò vale tanto per il progetto Sirio, di cui i 
circoli scientifici attendono con particolare 
interesse l'esperimento, quanto per i proget­
ti San Marco « C » e « D ». Non vi è dubbio 
— a proposito di questi ultimi — che, men­
tre gli studi e i completamenti dei progetti 
sono affidati al Centro ricerche aerospazia­
li dell'Università di Roma nell'esercizio pie­
no della sua autonomia, al Consiglio nazic 
naie delle ricerche restano assegnati gli 
adempimenti di mera erogazione delle som­
me previste per ciascuno degli anni finan­
ziari. 

Con queste premesse, onorevoli colleghi, 
e nel rinnovare l'istanza al Governo perchè 
al più presto il Parlamento possa affrontare 
un dibattito sulla materia, si raccomanda 
l'approvazione del provvedimento. 

T R E U . Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, come componente della Commissio­
ne aerospaziale del Consiglio d'Europa, mi 
permetto di fare alcune brevissime conside­
razioni, dopo essere rientrato da poco da 
una visita nella Guinea portoghese, dove una 
piattaforma spaziale è stata organizzata da 
parte dell'ELDO, l'organismo internazionale 
europeo cui aderisce anche l'Italia. Il pro-
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gramma in esame è, a mio parere, un po' li­
mitato, nel senso che, pur riconoscendo la 
validità e la necessità dei programmi San 
Marco e Sirio, fino al 1971 il primo, e oltre 
il 1971 il secondo, occorre, come è già stato 
rilevato dal relatore, inserirsi più organica­
mente in una politica spaziale internaziona­
le e non puramente bilaterale, come è il caso 
del programma San Marco, che, operando 
appunto in un ambito bilaterale NASA-Italia, 
ha lasciato, almeno in parte, scoperte le zo-

I ne del programma ELDO; tante che uno dei 
| capitoli di spesa, indicato in 10 miliardi e 

200 milioni, è coperto da uno stanziamento 
recuperato dal programma ELDO. È una po­
sizione che è opportuno rivedere perchè non 
si faccia anche in questo settore, onorevole 
Ministro, una politica troppo nazionalizzata, 
trattandosi, nel caso specifico, di una tecnica 
di punta, da cui l'Italia non può restare as­
sente. 

Va bene, quindi, approvare il disegno di 
| legge, che riguarda piani di ricerche della 

base spaziale del Kenia, ma occorre tornare 
a rivedere la politica generale italiana nel 
quadro dei programmi spaziali ELDO. 

R I P A M O N T I , ministro per il coor­
dinamento delle iniziative per la ricerca 
scientifica e tecnologica. L'emendamento al-

I l'articolo 1 approvato dalla II Commissione 
della Camera dei deputati inserisce nel pro­
gramma spaziale nazionale, approvato dal 
CIPE il 23 gennaio J969, lo studio del pro­
getto San Marco « D » fino alla realizzazione 
del prototipo. A tale proposito va precisato 
che il programma Sa a Marco « D » è tuttora 
allo stato di proposta da parte del Centro 
ricerche aerospaziali e deve essere ancora 
definito per quanto concerne il contenuto 
tecnico e le previsioni di costo; queste ulti­
me vanno poste in relazione all'eventuale in­
teresse della NASA a considerarlo come pro­
gramma di collaborazione scientifica tra 
l'Italia e gli USA, e ciò ai fini della fornitura 
a titolo gratuito del vettore Scout. Pertanto, 
poiché l'emendamento non ha comportato 
alcuna variazione nello stanziamento dei fon­
di a favore del Centro di ricerche aeropa-
ziali, lo stesso assume carattere program­
matico e il Governo, benché sia stato con-

I trario per i motivi sopra specificati all'acco-
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glimento dello stesso, si impegna, in sede di 
definizione dei programmi spaziali del quin­
quennio 1971-1975, a considerare la realiz­
zazione del progetto San Marco « D », pre­
via specificazione del contenuto e delle previ­
sioni di spesa, verificandone la coerenza con 
gli obiettivi del piano. 

Pertanto il Governo è per l'approvazione 
del disegno di legge nel testo approvato dal­
la Camera dei deputati, precisando che la 
modifica introdotta tende alla continuità del­
la ricerca spaziale del Centro di ricerche aero­
spaziali dell'Università di Roma, prospettan­
do che, chiuso il programma San Marco 
« C », vengano attuati gli studi per l'imposta­
zione del programma San Marco « D ». 

Nel dibattito svoltosi alla Camera dei de­
putati il Governo aveva espresso talune per­
plessità su questo punto, poiché si era in fase 
di formulazione del programma quinquenna­
le di ricerca scientifica, nell'ambito del quale 
vanno inseriti i programmi di ricerca spazia­
le. Comunque, ripeto, poiché la Camera non 
ha modificato gli stanziamenti disposti dal 
disegno di legge approvato dal Senato, riten­
go che la norma introdotta serva ad espri­
mere la volontà di mandare avanti l'attività 
del Centro di studi aerospaziali: su questo 
punto il Governo è consenziente, riservando­
si (in sede di esame del programma quin­
quennale) di arrivare alla definizione del con­
tenuto e del costo del programma San Marco 
« D » e di proporre quindi al Parlamento, in 
concomitanza con le iniziative che verranno 
adottate in quella sede, d'integrare gli stan­
ziamenti previsti da questo disegno di legge 
con le risorse necessarie per completare il 
programma spaziale nazionale in collegamen­
to con quello europeo, nonché di verificare 
gli obiettivi che vengono perseguiti dal pro­
gramma San Marco « D ». 

Per quanto riguarda le osservazioni fatte 
dal senatore Treu circa l'esigenza di connes­
sione tra programmi nazionali e internazio­
nali, c'è da dire che oggi vi è la tendenza, lo­
gicamente, ad internazionalizzare l'attività 
di ricerca spaziale. In sede europea si sta 
promuovendo l'unificazione degli enti esi­
stenti, ELDO e ESRO, ed è augurabile che si 
superino tutte le difficoltà nella quarta con­
ferenza spaziale, in modo da trovare l'unità 
europea in questo settore di esplorazione e 

di utilizzazione dello spazio; mentre, infatti, 
è molto facile trovare l'unità in sede di esplo­
razione spaziale, assai più difficile è trovare 
l'unità d'indirizzo in sede di utilizzazione del­
lo spazio. L'iniziativa americana di interna­
zionalizzare lo stesso programma post-Apol­
lo può essere un motivo per realizzare una 
più coerente armonia tra i programmi na­
zionali, europei e internazionali. 

Il Governo è a disposizione per ogni chia­
rimento. Sulla materia sarà aperto un di­
battito alla Camera dei deputati e mi augu­
ro che tale dibattito si possa ripetere ed am­
pliare al Senato. Assicuro comunque la Com­
missione che un gruppo di studio sta predi­
sponendo gli elementi per la formazione del 
programma quinquennale ddla ricerca in 
coerenza con gli obiettivi del programma 
quinquennale di sviluppo. 

S I G N O R E L L O . Dichiaro di votare a 
favore di questo provvedimento, data la 
sua urgenza, con l'auspicio — che è l'auspi­
cio di tutto il Gruppo al quale mi onoro di 
appartenere — di poter quanto prima ap­
profondire nelle sedi competenti lo studio 
della materia, al fine di definire la politica 
generale per la ricerca aerospaziale. Sappia­
mo che in questo settore si muovono, sia ini­
ziative pubbliche, sia iniziative di natura pri­
vata. Ci si pone il quesito se in questo settore 
non si possa immaginare un intervento che 
riporti ad organicità e ad unità tutto l'am­
pio settore, cosicché, o attraverso un inter­
vento e un interesse diretto del Governo, o 
attraverso la formazione di un'apposita 
agenzia, si possa sviluppare un'adeguata po­
litica nel settore, che è settore di avanguar­
dia, di estremo, eccezionale interesse, al qua­
le dobbiamo guardare con molta attenzione. 

In questo spirito il voto mio e del mio 
Gruppo non può che essere favorevole. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo all'esame ed alila votazione delle 
modificazioni apportale dalla Camera dei de­
putati. 

Do lettura del primo comma dell'articolo 
1 nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati. 
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È autorizzata la spesa di lire 29 miliardi 
400.000.000 per la concessione di contributi 
straordinari al Consiglio nazionale delle ri­
cerche allo scopo di porre in atto i seguenti 
programmi di ricerca fondamentale ed ap­
plicata nel campo spaziale: completamento 
del programma S. Marco « C » e studio del 
progetto San Marco « D » fino alla realizza­
zione del prototipo; manutenzione e miglio­
rie del poligono mobile San Marco; pro­
grammi da svolgersi presso (laboratori na­
zionali e programma spaziale « Sirio ». 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1. 
(È approvato). 

Do lettura del primo comma dell'articolo 
2 nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati. 

I lavori di completamento del programma 
San Marco « C » e lo studio del progetto San 
Marco « D » fino alla realizzazione del pro­
totipo, per l'importo di lire 1.200 milioni, li-
partiti in due quote uguali nei due anni fi­
nanziari 1969 e 1970, e i compiti relativi 
alla manutenzione e alle migliorie del poli­
gono San Marco, per l'importo di 1.500 mi-

- lioni di lire per ciascuno degli anni finan­
ziari 1969, 1970 e 1971, sono affidati al 
Centro ricerche aerospaziali dell'Università 
di Roma. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2. 
(È approvato). 

L'articolo 3 non è stato modificato dalla 
Camera dei deputati. 

Do lettura del primo comma dell'articolo 
4 nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge per gli anni finanziari 1969, 
1970 e 1971, si provvede: 

quanto a lire 5.250.000.000, relative al 
1969, a carico del fondo iscritto al capitolo 
5381 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per il medesimo anno 
finanziario, intendendosi a tal uopo proro-
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gato il termine di utilizzo della predetta 
disponibilità, indicato dalla legge 27 feb­
braio 1955, n. 64; 

I quanto a lire 8.453.600.000 per l'anno 
| 1970, a carico del fondo iscritto al capitolo 
! 5381 dello stato di previsione della spesa 

del Ministero del tesoro per il medesimo 
anno finanziario; 

quanto a lire 10.100.000.000 per l'anno 
1971, con corrispondente riduzione del fon­
do iscritto al capitolo 5381 dello slato di 

I previsione della spesa del Ministero del 
i tesoro per lo stesso anno finanziario. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 4. 
(È approvato). 

F A B I A N I . Dichiaro che, per coeren-
| za con la posizione assunta dal Gruppo co­

munista alla Camera dei deputati su questo 
provvedimento, noi ci asterremo dalla vota­
zione. 

T U R C H I . A nome del Gruppo del 
movimento sociale italiano, dichiaro che vo­
terò contro il disegno di legge. Siccome al­
la Camera dei deputati il mio Gruppo ha vo­
tato contro il provvedimento, non posso in­
fatti esprimere voto favorevole. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il di­
segno di legge nel suo complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Interventi a favore dello spettacolo » 
(1542) (Approvato dalla Camera dei de­
putati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Interventi a favore dello spettacolo », già 
approvato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Data l'assenza del relatore, senatore Maz-

zarolli, per altri impegni parlamentari, rife­
rirà sul disegno di legeg il senatore Pennac­
chio. 
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P E N N A C C H I O , /./. relatore. Il dise­
gno di legge in discussione ha come oggetto 
interventi di natura finanziaria a favore di 
alcuni settori dello spettacolo e in partico­
lare del teatro di prosa, del credito teatrale, 
della Biennale di Venezia, delle attività ci­
nematografiche, del credito cinematografico 
e della produzione di film in forma coopera­
tivistica. 

Il primo articolo prevede che la quota del 
fondo stabilito con l'articolo 1 (del decreto 
legislativo 20 febbraio 1948, n. 62, che era 
stato già aumentato di 400 milioni per l'an­
no finanziario 1970, sia ulteriormente aumen­
tata di 500 milioni per lo stesso anno 1970 
e di un miliardo a decorrere dal 1971. Per­
chè è stato previsto questo maggiore stan­
ziamento per l'anno 1970 e per gli esercizi 
finanziari successivi? 

Sono note le lievitazioni dei costi che ogni 
attività ha subito e non poteva sfuggire a 
questa regola il teatro di prosa, del quale di­
verse volte ci siamo occupati e che, se non 
viene adeguatamente sostenuto, può preci­
pitare in una situazione di crisi che non ab­
biamo alcun interesse ad assecondare. Il 
teatro rappresenta un valido strumento di 
cultura e non è giusto che venga negletto o 
non sufficientemente considerato. 

Tuttavia teniamo a sottolineare che non è 
l'intervento finanziario lo strumento risolu­
tore della crisi; da anni attendiamo un rior­
dinamento, cioè una legge organica per il 
teatro. Ricordo che già nella precedente le­
gislatura si parlava della necessità di tale 
legge organica; vorrei cogliere l'occasione 
per chiedere al rappresentante del Governo 
di far sì che quanto prima possiamo esami­
nare il relativo disegno, che certamente at­
tirerà l'attenzione del Parlamento, e non solo 
del Parlamento. 

L'aumento previsto all'articolo 1 è più che 
giustificato dalla constatazione della evolu­
zione tecnica, organizzativa ed artistica in 
atto, che ha bisogno di sostegni e di alimen­
ti finanziari immediati. Voglio ricordare che 
una parte di questi benefìci è destinata a so­
stenere l'Ente teatrale italiano, che da anni 
svolge una funzione davvero benemerita, nel 
senso che, pur con scarse disponibilità fi­
nanziarie, riesce — grazie alla sua organizza­
zione ed alla passione dei dirigenti — a pe- j 

netrare in ogni parte d'Italia, sicché le ma­
nifestazioni del teatro non sono appannag­
gio solo delle grandi città, ma hanno modo 
di svolgersi nell'ambito geografico dell'intero 
territorio italiano. 

F A B I A N I . Per opera dell'ETI? 

P E N N A C C H I O , /./. relatore. L'ETI 
assolve questa funzione, ma naturalmente in 
relazione ai mezzi di cui dispone; il giorno 
in cui potrà disporre di maggiori mezzi po­
trà assolvere meglio ai suoi compiti. 

F A B I A N I . Non è soltanto un proble­
ma di mezzi. 

P E N N A C C H I O , /./. relatore. Non 
è soltanto questione di mezzi ma, entro cer­
ti limiti, anche di uomini. Ho già rilevato la 
necessità di una legge organica, ma eviden­
temente non è questa la sede per affrontare 
tale argomento, perchè il disegno di legge 
in esame è limitato ad un intervento urgente. 
Comunque sentiremo successivamente quel­
lo che dirà il rappresentante del Governo in 
ordine alle nostre osservazioni. 

L'articolo 2 del provvedimento prevede che 
il fondo di dotazione della Sezione autono­
ma per il credito teatrale, (istituita presso 
la Banca nazionale del lavoro con l'articolo 
41 della legge 14 agosto 1967, n. 800), che fu 
già elevato a 800 milioni con la legge 20 ot­
tobre 1968, n. 1178, sia ulteriormente eleva­
to a lire un miliardo e 200 milioni, mediante 
conferimento di lire 350 milioni da parte 
dello Stato e di lire 50 milioni da parte della 
Banca nazionale del lavoro. Qual è la ragio­
ne di questo articolo? È chiaro che le atti­
vità dei teatri sono sovvenzionate soltanto a 
completamento delle medesime, sicché sor­
ge un problema di credito di esercizio non 
altrimenti risolubile se non con un aumento 
della dotazione della Sezione autonoma del 
credito teatrale presso la Banca nazionale 
del lavoro. 

F A B I A N I . Scusi, senatore Pennac­
chio, questo credito teatrale riguarda solo 
il teatro di prosa, o anche il teatro lirico? 

P E N N A C C H I O , /./. relatore. Com­
prendo le preoccupazioni del collega per il 
teatro lirico, ma il credito teatrale in esame 
concerne specificamente il teatro di prosa. 
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L'articolo 3 prevede la concessione in fa­
vore dell'Ente autonomo « La Biennale di 
Venezia » di un contributo straordinario di 
300 milioni per far fronte alle esigenze de­
rivanti dalla organizzazione delle manifesta­
zioni teatrali, musicali e cinematografiche. 
Potrebbe qui aprirsi un discorso molto am­
pio, e molto interessante nello stesso tem­
po, in ordine alla Biennale di Venezia: non 
voglio dire che questo discorso non si deb­
ba fare, ma mi pare più opportuno che esso 
venga in Assemblea, nel corso di un dibatti­
to molto più aperto, e con elementi di giudi­
zio precisi, che lo renderebbero molto più 
utile. Comunque, anche per la Biennale di 
Venezia, sorge un problema di ristruttura­
zione e su questo punto sarebbero da acco­
gliere con soddisfazione eventuali suggeri­
menti o ordini del giorno diretti al Gover­
no. Non c'è dubbio però che la Biennale di 
Venezia deve poter continuare la sua atti­
vità, che deve necessariamente essere di 
espansione. Si tenga inoltre conto che le 
sovvenzioni in esame sono anche da rappor­
tarsi alle esigenze del personale, al nuovo 
regolamento organico e agli aumenti dei co­
sti di recente soppravvenuti. 

Con l'articolo 4 si prevede, per il fondo 
speciale per lo sviluppo e il potenziamento 
delle attività cinematografiche previsto dal­
l'articolo 45 della legge 4 novembre 1965, 
n. 1213, un aumento di lire 200 milioni per 
ciascuno degli anni dal 1970 al 1975. Vorrei 
ricordare quanto e in che modo le leggi pas­
sate hanno provveduto a certi scopi: l'ar­
ticolo 45 citato stabilisce infatti che le som­
me del fondo speciale da esso previsto sia­
no impiegate: per iniziative intese a favori­
re e ad incrementare gli scambi cinemato­
grafici con l'estero; per la concessione di 
sovvenzioni a favore di iniziative e manife­
stazioni inerenti allo sviluppo del cinema sul 
piano artistico, culturale e tecnico; per sov­
venzioni ad enti pubblici aventi per scopo 
l'assistenza ai lavoratori del cinema e per 
le facilitazioni tariffarie per il trasporto di 
complessi, materiali ed attrezzature inerenti 
alla produzione cinematografica nazionale; 
per la concessione infine, di contributi ad al­
cuni enti che svolgono attività nel campo del­
la cultura cinematografica, fra cui preminen­
ti sono il Centro sperimentale di cinemato-
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l 
| grafia, la Mostra del cinema di Venezia, l'Isti-
I tuto Luce, l'Ente autonomo di gestione per il 
j cinema e la Cineteca nazionale. Quindi è evi-
j dente che, se si vuole che la legge n. 1213 

del 1965 sia ancora operante e assolva a tutti 
j questi compiti, i mezzi a disposizione oggi 
| manifestamente insufficienti siano integra-
j ti; tuttavia l'aumento richiesto non appare 
| notevole, giacché si limita a 200 milioni. 
| Con l'articolo 5 il fondo di dotazione del­

la Sezione autonoma per il credito cinema­
tografico della Banca nazionale del lavoro 
viene aumentato di un miliardo e 500 milio­
ni, mediante conferimento da parte del Te­
soro dello Stato, per l'anno 1971; e il fondo 
particolare istituito presso la Sezione stes­
sa è aumentato di altri 1.500 milioni me-

' diante conferimento da parte del Tesoro del­
lo Stato di lire 300 milioni per ciascuno de-

; gli anni dal 1971 al 1975. È inutile fare con-
I siderazioni su questo articolo, che si illu-
i stra da sé, così come l'articolo 6, che è di 
' ordine tecnico perchè disciplina la copertura 
| finanziaria del provvedimento. 

i 

1 Presidenza del Presidente TESAURO 

C A L E F F I . Onorevole Presidente, ci 
troviamo di fronte ad un disegno di legge 

| che prevede un massiccio stanziamento di 
! fondi per varie attività teatrali e cinemato-
! grafiche, che riguardano anche alcuni enti di 
| Stato; però non abbiamo alcuna delucida-
| zione, né sullo stato attuale delle attività 
I che si vogliono finanziare, né sul modo di im-
| piego di questi mezzi. 
! Da anni ormai attendiamo il disegno di leg-
' gè organico per il teatro, che — ci si dice — 
I è pronto, è nel cassetto del Ministro, ma 
; non viene mai presentato. La legge organi­

ca per il teatro è il solo strumento che pos­
sa stabilire con precisione le finalità teatra-

| li da perseguire, e che possa provvedere a sa­
nare i mali di cui soffre il teatro, e che mi 
pare siano aggravati non tanto dalla man­
canza di mezzi finanziari quanto, e soprattut-

i to direi, dalla mancanza di attività produtti­
va da parte degli autori. Secondo me, la cri­
si del teatro è nella impossibilità o quanto 

| meno nella estrema difficoltà di avere testi 
I teatrali italiani da presentare al pubblico; in-
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fatti, i testi che vengono generalmente rap­
presentati dai teatri stabili sono in gran par­
te stranieri. Questa è una prima conside­
razione. 

Abbiamo approvato un anno e mezzo fa 
un massiccio stanziamento a favore della 
Biennale di Venezia, della Triennale di Mi­
lano e della Quadriennale di Roma e non 
sappiamo se quei fondi sono bastati, o se non 
bastano più attualmente; non sappiamo che 
cosa si deve fare per la Biennale di Venezia, 
a favore della quale si propone uno stanzia­
mento di altri 200 milioni e non sappiamo 
cosa ne è del famoso statuto, la cui discus­
sione è stata bloccata alla 6a Commissione 
del Senato. 

Sono tutti interrogativi che ci dobbiamo 
porre prima di decidere se approvare que­
sto disegno di legge; e, per la verità, noi so­
cialisti non ci sentiamo di approvarlo a cuor 
leggero. 

A proposito dell cinema, la chiave di 
volta per liberare questo settore da tan­
te remore è, forse, quella di comincia­
re a mettere ordine negli enti cinema­
tografici di Stato e di varare finalmen­
te la legge per la soppressione della cen­
sura, attuando una legislazione partico­
larmente aggiornata. Di proposte sull'aboli­
zione della censura cinematografica ce ne 
sono state dieci, credo, da cinque anni a que­
sta parte, per iniziativa parlamentare; ma, 
come al solito, l'iniziativa parlamentare vie­
ne rallentata, addormentata, addirittura clo­
roformizzata, in attesa della presentazione 
di una proposta del Governo, che l'onorevole 
Natali, quando era Ministro dello spetta­
colo, aveva già pronta ma che poi, dato il 
breve tempo in cui egli è stato preposto a 
quel Ministero, non ha potuto varare, anche 
perchè ha trovato in certi settori del Parla­
mento una decisa opposizione. 

In queste condizioni, non sarebbe oppor­
tuno, onorevole Presidente, rinviare la di­
scussione dei disegno di legge ad altra se­
duta, per consentire di affrontare l'argomen­
to in maniera più distesa, più meditata, più 
preparata da noi stessi ed anche dal Gover­
no, il quale potrà così rispondere ad alcuni 
degli interrogativi da noi posti? 

Interno) 55a SEDUTA (24 febbraio 1971) 

E V A N G E L I S T I , sottosegretario 
di Stato per il turismo e lo spettacolo. Sono 
pronto a rispondere fin d'ora. 

C A L E F F I . Certo è però che in queste 
condizioni noi non ci sentiamo di approvare 
il disegno di legge; non possiamo così, alla 
cieca — fino a questo momento almeno — 
approvare uno stanziamento tanto ingente 
e così massiccio senza sapere né come sono 
stati impiegati i precedenti fondi (mi rife­
risco in particolare alla Biennale di Venezia) 
né come ci si propone di agire nei confronti, 
ad esempio, del settore cinematografico, nel 
quale c'è molto disordine per quanto riguar­
da gli enti di Stato, che presentano carenze 
noi consigli di amministrazione, con commis­
sari che talvolta se ne vanno senza essere 
sostituiti. 

Penso pertanto che bisogna usar pruden­
za nell'approvare un provvedimento di que­
sto genere. Tuttavia, se il Governo ha già 
delle risposte da darci sui punti esposti, 
vedremo poi come regolarci. 

F A B I A N I . Onorevole Presidente, que-
sto disegno di legge è una chiara testimo­
nianza delle colpe dd Governo nei confronti 
dell'importante settore dello spettacolo in 
tutte le sue manifestazioni, da quelle del tea­
tro di prosa a quelle del cinema e a quelle 
del teatro lirico; d'altra parte si tratta del 
solito disegno di legge che sopraggiunge per 
tappare buchi che ormai sono aperti, e an­
che con molto ritardo, perchè siamo già alla 
fine di febbraio del 1971 e praticamente con 
questo provvedimento andiamo a colmare 
i vuoti che si sono determinati nel corso 
dell'esercizio 1970; si tratta di spese già fatte, 
e non autorizzate dal Parlamento. Il disegno 
di legge in effetti costituisce una sanatoria 
per quanto riguarda l'anno 1970, un inter­
vento di pronto soccorso per un male già 
fatto, se di male si può parlare, e quindi 
dobbiamo esprimere il nostro rammarico 
che gli interventi vengano effettuati tardi e 
male: anche per soli motivi di correttezza 
amministrativa, infatti, le spese, prima di 
esser fatte, dovrebbero essere state autoriz­
zate. 

Oltre a questa osservazione, ce n'è un'al­
tra. Il relatore, collega Pennacchio, ha già 
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detto che sono anni che il Parlamento aspet­
ta che sia presentato dal Governo il disegno 
di legge per la rifoima organica del teatro 
di prosa. Tutti sappiamo in quale stato si 
trovi oggi in Italia il teatro di prosa e sap­
piamo anche quanto questo strumento di 
cultura sia arretrato ed abbia bisogno di 
essere incrementato, sviluppato ed aiutato 
in ogni maniera. Personalmente, forse per 
una mia particolare convinzione, ho sempre 
ritenuto e ritengo che il teatro di prosa sia 
uno degli strumenti di formazione culturale 
più efficaci; esso però non riceve da parte 
del Governo il sostegno che merita. Nella 
precedente legislatura l'onorevole Corona e 
l'onorevole Sarti, all'epoca rispettivamente 
ministro e sottosegretario di Stato per il 
turismo e lo spettacolo, assicurarono che il 
disegno di legge sulla riforma del teatro di 
prosa era pronto e che sarebbe stato pre­
sentato nel corso di quella stessa legislatura 
al Parlamento. Tale legislatura però si è con­
clusa, siamo ad oltre la metà di quella suc­
cessiva, ma il disegno di legge non è 
stato ancora presentato. Quindi, non sap­
piamo quali sono le intenzioni del Governo 
nei confronti di questo particolare ed im­
portante campo dell'attività culturale. Sap­
piamo soltanto che con il disegno di legge in 
discussione si aumenta la quota del fondo 
destinata alle manifestazioni teatrali di pro­
sa perchè, essendo aumentate le spese e con­
tinuando la lira a diminuire di valore, non 
si è più in grado di mantenere lo stesso vo­
lume di attività con le somme stanziate cin­
que anni fa. Ma mi permetto di far rilevare 
che noi sin da allora abbiamo fatto presen­
te che lo stanziamento fissato non sarebbe 
stato sufficiente. 

Per quanto concerne il problema della 
Biennale di Venezia mi risulta che è all'esa­
me della 6a Commissione del Senato, se non 
erro, un disegno di legge di riforma. 

C A L E F F I . Si tratta di un provvedi­
mento di riforma dello statuto. 

F A B I A N I . È un problema che ri­
guarda un'altra Coimmissione e quindi non 
mi permetto di esprimere giudizi. Tuttavia 
sarebbe stato opportuno che noi fossimo 

stati posti al corrente e che avessimo avuto 
la possibilità di accertare che le somme de­
stinate a questo Ente sono state spese bene, 
in un ordine d'idee diverso da quello finora 
seguito. Difatti, indipendentemente dalla co­
noscenza diretta che possiamo avere, sap­
piamo che numerose critiche vengono ad 
esso rivolte da tutte le parti. Dobbiamo per­
ciò ammettere che questa formula ormai 
non serve più e che essa è a disposizione 
unicamente degli interessi di qualche grup­
po di « cinematografari ». 

Ora, poiché le somme stanziate sono state 
spese piuttosto male e continueranno ad es­
sere spese peggio, non possiamo tanto facil­
mente dare la nostra approvazione ad un 
disegno di legge come quello in discussione. 
E quesia mia affermazione acquista maggior 
valore se esaminiamo gli articoli che riguar­
dano l'aumento del fondo del credito cine­
matografico. In questo settore siamo addi­
rittura in una situazione di marasma: gli en­
ti statali competenti non funzionano, non 
rispondono neppure a quei criteri che erano 
stati fissati dalla legge sul cinema, appro­
vata nella scorsa legislatura, la quale 
assegnava loro compiti che non assolvono. 
Tali enti continuano ad essere strumenti bu­
rocratici al servizio di tutti, fuorché del ci­
nema. Anche dal punto di vista del perso­
nale c'è una situazione molto tesa: vengono 
avanzate richieste e rivendicazioni, ma ve­
diamo che non vengono effettuati neppure 
quegli interventi che sarebbe possibile fare 
nell'ambito delle disposizioni di legge vi­
genti in materia. 

Importante è anche l'aspetto della distri­
buzione, estremamente delicato; al riguardo 
l'Italia è subordinata a centri di potere che 
non sono italiani. 

Ora, tutte queste deficienze, tutti questi 
aspetti negativi del settore cinematografico, 
oggi evidenti a tutti, sono stati già da noi 
denunciati in sede di discussione del dise­
gno di legge sul cinematografo. Purtuttavìa 
anche per questo settore, che ha un'organiz­
zazione in disfacimento e che non risponde 
assolutamente alle esigenze del momento, è 
prevista l'erogazione di ailtre somme. 

Vorrei anco1 a far rilevare, onorevole sotto­
segretario, che la situazione finanziaria è 
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grave non soltanto nei settori del teatro di 
prosa e del cinema, ma anche in quello degli 
enti lirici, i quali stanno attraversando un 
momento veramente drammatico. Tanto per 
fare un esempio, il personale di detti enti 
non riceve regolarmente io stipendio perchè 
non vi sono risorse finanziarie. Ma questo 
non può meravigliare perchè la legge sulla 
riforma degli enti lirici, che fu approvata 
nell'altra legislatura, aveva un sé numerosi 
limiti; prevedeva molti organi pletorici e 
burocratici i quali recavano nella loro stessa 
natura il seme dell'inefficienza. Sappiamo 
infatti che non funzionano. 

È stata anche chiesta una riforma della 
legge sul teatro lirico, ma nemmeno questa 
è stata ancora affrontata. L'inefficienza per­
tanto permane, si continuano a fare spese nel 
campo del teatro lirico che riteniamo assolu­
tamente superflue e che anzi costituiscono 
un vero sperpero di denaro. Nella legge sulla 
riforma dagli enti lirici erano previste certe 
forme di organizzazione fra gli enti che 
avrebbero dovuto portare ad una razionaliz­
zazione della spesa, ma sappiamo che tali 
forme di organizzazione non hanno dato ri­
sultati positivi di rilievo. Circa i finanziamen­
ti previsti in quella legge, dichiarati da pù 
parti insufficienti, il Governo non volle ca­
pire che era necessario aumentarli, tanto è 
vero che ci siamo dovuti tornare sopra, au­
mentando il fondo. Anche allora noi si disse 
che l'aumento non sarebbe stato sufficiente 
e che sarebbe stato opportuno, viceversa, fa­
re qualcosa che risolvesse in maniera defi­
nitiva la crisi permanente degli enti lirici. 
Questo « qualcosa » purtroppo non è stato 
fatto e la crisi degli enti lirici non è assolu­
tamente superata. Oggi ci troviamo in condi­
zioni ancora peggiori, per cui, coirne al solito, 
il Governo si vede costretto ad intervenire. 

Concludendo, desidero sottolineare che 
non ero preparato ad affrontare una discus­
sione sul disegno di legge in discussione, il 
quale ci è pervenuto nel giro di 24 ore: non 
abbiamo pertanto avuto il tempo di esami­
narlo a fondo e di scambiare qualche idea 
con i nostri colleghi di Gruppo. Le mie os­
servazioni, pertanto, non possono che avere 
il carattere dell'improvvisazione, sebbene ri­
tenga che nella sostanza siano giuste e tali 

da metterci veramente in difficoltà al mo­
mento di votare sul provvedimento in esame. 

Per questa ragione mi permetto d'invitare 
il Presidente ed il rappresentante del Go­
verno ad accogliere la proposta, avanzata dal 
collega Caleffi, di un breve rinvio della di­
scussione del provvedimento, al fine di con­
sentire a tutti noi di approfondirne l'esame 
per essere in grado, quindi, di esprimere con 
maggiore serenità il nostro parere. 

G A R A V E L L I . Onorevole Presidente, 
certamente non sottovaluto le osservazioni 
dei colleghi che mi hanno preceduto, osser­
vazioni che, in definitiva, si riferiscono a 
quella che potremmo chiamare la politica 
delio spettacolo svolta dal Governo. Posso 
anche consentire circa l'opportunità, da più 
parti prospettata, che il Governo predispon­
ga in questo particolare e difficile settore un 
complesso più armonico di interventi, curan­
do inoltre una migliore regolamentazione 
degli interventi stessi. Però mi sembra che 
sia eccessivo chiedere di subordinare l'appro­
vazione di questo disegno di legge alla rego­
lamentazione di tutti gli interventi dello Sta­
to nel settore; si tratta infatti di un proble­
ma di vaste dimensioni, perchè il settore è 
particolarmente complesso. Mi permetto di 
far rilevare ai colleghi che non si tratta della 
impresa pubblica di tipo economico che, ad 
esempio, come avviene nel nostro Paese, pro­
duce l'acciaio. In definitiva produrre l'ac­
ciaio è facile; basta realizzare un determina­
to impianto dotato di tutti gli accorgimenti 
della più moderna tecnica ed il problema è 
risolto. 

In definitiva, l'acciaio prodotto in Italia 
dall'azienda di Stato deve poter costare 
quanto, o meno, dell'acciaio prodotto in 
Germania, o in Inghilterra, o dove vi isia una 
azienda similare. Nel campo dello spettacolo 
invece il problema della economicità non 
esiste. Il problema dello spettacolo investe, 
infatti, aspetti di cultura, di costume, di gu­
sto, e quindi ci dobbiamo rendere conto del­
la difficoltà di risolverlo, nonostante le mi­
gliori intenzioni del Governo. In definitiva, 
ritengo che una legge ottimale non l'avremo 
mai, in questo settore, per cui dovremo an­
dare avanti per stadi successivi, adeguando 
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gli interventi ad un mondo in continua evo­
luzione, come è in evoluzione, in definitiva, 
tutta la nostra società. Ed è necessario inter­
venire tempestivamente perchè non vorrei 
— scusatemi l'espressione banale — che, 
mentre il medico studia, il malato morisse. 

È stato detto dal collega Fabiani che il 
disegno di legge costituisce un intervento 
quasi di pronto soccorso, ma io non lo de­
finirei tale perchè in definitiva esso si svolge 
secondo linee direttive che sono ben note 
anche se non fugano interamente la nostra 
preoccupazione circa i requisiti che l'inter­
vento dello Stato nel settore dovrebbe pos­
sedere. Le cifre del finanziamento non mi 
sembrano poi eccessive: si tratta, in defi­
nitiva, di un onere globale di 4 miliardi e 
500 milioni. 

E V A N G E L I S T I , sottosegretario 
di Stato per il turismo e lo spettacolo. L'au­
mento vero e proprio è di un miliardo e 
mezzo per i due esercizi. 

G A R A V E L L I . Quindi, signor Presi­
dente, sono d'avviso che al disegno di legge 
debba essere sollecitamente esaminato e pos­
sibilmente approvato. 

Per quanto riguarda l'ente « La Biennale 
di Venezia » mi lascia un po' perplesso il 
contributo straordinario, una tantum, di 
300 milioni. Poiché è stato osservato che tale 
contributo è conseguente ai maggiori one­
ri derivanti dal nuovo organico, dal tratta­
mento del personale e dai maggiori costi in 
generale, io mi chiedo: una volta che la 
Biennale abbia speso per l'anno 1971 questi 
300 milioni, per il 1972 non ci troveremo 
probabilmente di fronte alla stessa situazio­
ne? Comunque, sull'argomento, mi rimetto 
alle comunicazioni che vorrà fare, in propo­
sito, l'onorevole sottosegretario Evangelisti. 

E V A N G E L I S T I , sottosegretario 
di Stato per il turismo e lo spettacolo. Poi 
vi sarà il nuovo statuto a regolare l'attività 
dell'Ente. Che colpa ha il Governo se lo sta­
tuto non è stato ancora approvato dal Par­
lamento? 

D E M A R S A N I C H . Onorevole Pre­
sidente, annetto molta importanza alla fun­

zione del Ministero del turismo e dello spet­
tacolo: che lo Stato possa e debba interve­
nire per sviluppare lo spettacolo, il turismo 
e lo sport è una necessità assoluta, indiscu­
tibile. Il disegno di legge in discussione in­
tende appunto mettere lo spettacolo, cioè il 
teatro e il cinematografo, in condizione di 
poter svolgere la propria funzione. 

È stata posta in rilievo l'attuale crisi 
del teatro, ma non credo proprio che essa 
sia dovuta alla mancanza di una legge orga­
nica: con le leggi non si creano gli autori 
drammatici. 

Dalla mortp di Shaw, in tutto il mondo il 
teatro è in crisi. Oggi viviamo nel secolo 
della scienza e della tecnica, nel quale tutte 
le attività artistiche sono in crisi; non credo 
che tale crisi possa essere eliminata da una 
legge organica. Comunque non sarei contra­
rio a dare il mio voto favorevole al disegno 
di legge; non sono però d'accordo sulla parte 
di esso che riguarda il cinematografo, che è 
in crisi profonda e non produce film cultu­
ralmente apprezzabili. Penso che lo Stato 
non possa e non debba ritenersi correspon­
sabile dall'attuale decadenza del cinema. 
L'aumento di fondi per il cinema di cui di­
scutiamo verrebbe a premiare un'attività 
che a mio parere noni dev'essere premiata. 
Perciò, se dal disegno di legge venisse sop­
presso tutto quanto riguarda il cinema, ap­
proverei volentieri il provvedimento. 

Il cinema in Italia si diverte a fare della 
pseudo-arte; comunque si tratta di un'arte 
che non è assolutamente meritevole di pre­
mi e di incoraggiamento. Il cinema dovrebbe 
essere messo di fronte alle sue responsabi­
lità per riinnovarsi. 

P R E S I D E N T E . Non è che noi 
possiamo sostituirci ai tecnici. 

D E M A R S A N I C H . Lo Stato non 
deve condividere la responsabilità del cat­
tivo andamento del cinema. Bisogna mette­
re il mondo del cinema di fronte alle sue re­
sponsabilità e indurlo a cambiare direzione, 
ritirando ad esso gli aiuti finanziari e così 
invitandolo ad impiegare meglio le proprie 
energie. 

Ripeto, se gli articoli 4 e 5 fossero mo­
dificati, sopprimendo da essi le disposizioni 
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che riguardano il cinema, darei il mio voto 
favorevole al provvedimento. Non dico di 
togliere al cinema quanto già ha, ma non 
credo sia possibile concedere un aumento 
degli stanziamenti, che rappresenterebbe, ri­
peto, soltanto un premio ad un'attività che 
manca di carattere artistico, nonché di sen­
so morale e sociale. Se non verrà accolto il 
suggerimento di modificare il testo del di­
segno di legge nel senso da me indicato, vo­
terò contro il provvedimento. 

E V A N G E L I S T I , sottosegretario 
di Stato per il turismo e lo spettacolo. Nes­
suno meglio del ministro Matteotti e del 
sottoscritto si rende conto dell'estrema dif­
ficoltà di venire in una Commissione di esper­
ti come questa a perorare una causa che ha, 
direi, molte falle, con argomentazioni poco 
sostenibili. L'argomentazione su cui faccio 
fulcro in questa occasione è quella dell'asso­
luta necessità dal provvedimento in esame, 
che interessa un settore in cui gli interessi 
passivi hanno preso alla gola tutta la pro­
duzione. Gli onorevoli senatori si debbono 
rendere conto che più tempo passa e più 
tali interessi passivi impediscono qualsiasi 
nuova attività. Se fosse possibile attendere 
l'approvazione della legge organica per il set­
tore, accoglierei subito, di buon grado, la 
proposta seria, meditata, del senatore Calef-
fi, cui si è associato il senatore Fabiani; ma 
non possiamo perdere neppure un'ora di 
tempo. 

Di legge organica per ora non possiamo 
parlare per due ragioni, una politica ed una 
tecnica. 

Sulla ragione politica non mi sto a sof­
fermare: quanto tempo occorrerebbe per 
varare una legge organica sulla cinemato­
grafia? La risposta è chiara. Per quanto ri­
guarda invece la ragione tecnica, voi sapete 
che il cinema è di fronte ad una rivoluzione 
tecnologica di cui non si vedono ancora tutti 
i possibili sviluppi. Come potremmo, anche 
sentito il parere degli esperti più bravi, pro­
porre al Parlamento una legge organica per 
il settore senza sapere che fine farà la cine­
matografia? Le videocassette sono alle porte 
e ribalteranno completamente, non solo la 
tecnica, ma anche il gusto del pubblico, pei 

V Legislatura 

Interno) 55a SEDUTA (24 febbraio 1971) 

cui, prima di arrivare a predisporre una 
legge organica per la cinematografia, è ne­
cessario sapere che cosa succederà. A no­
vembre le videocassette saranno immesse 
sul mercato e noi (le vedremo nel giro di 
qualche anno entrare in tutte le case come 
i libri e i dischi, per la proiezione di film 
didattici, storici, culturali, sportivi, ma, vo­
glio sperarlo, non pornografici. 

Quindi non siamo in grado, al momento 
attuale, sia per una ragione politica, che per 
una ragione tecnica, di presentare una legge 
organica per la cinematografia; nel frat­
tempo non possiamo distruggere quello che 
c'è. Se gli onorevoli senatori non daranno 
presto, anzi oggi stesso, la loro approvazione 
ai disegno di legge in esame, così come l'ha 
già data la Camera dei deputati, le banche, 
che fino a questo momento hanno sostenuto 
tante industrie solo perchè si riteneva che 
questo provvedimento sarebbe stato appro­
vato, non appena sapranno che esso è stato 
rinviato chiederanno il rientro dei loro cre­
diti. Non ci sono dubbi in proposito. 

Non posso promettere — preciso — la pre­
sentazione di alcuna legge organica, perchè, 
in coscienza, non è possibile approntarla 
nella situazione attuale. Posso però rispon­
dere ad alcune richieste che sono state ri­
volte. È mio dovere informare la Commis­
sione sulle questioni inerenti agli enti di 
Stato, in particolare all'Ente gestione ci­
nema. 

Voi sapete che il Consiglio dei ministri 
ha varato lo statuto dell'Ente gestione ci­
nema. Non v'è dubbio che fino a questo 
momento le cose all'Ente gestione cinema 
non sono andate bene: quali sono allora i 
motivi per cui ci sono state tante perples­
sità, tante remore, tanti ostacoli da supera­
re? Anzitutto è da rilevare che l'Ente gestio­
ne cinema, anche rafforzato e riorganizzato, 
svolgerà sempre, al massimo, un'attività pari 
al 10 per cento del settore, perchè il 90 per 
cento è coperto dall'industria privata, i cui 
rappresentanti dicono che rischiano i pro­
pri capitali, mentre l'Ente gestione cinema, 
nella dissennata conduzione che lo ha carat­
terizzato finora, rischia il denaro dello Stato. 
Questo è un discorso di fronte al quale i 
Ministri responsabili debbono meditare. 

4 — 
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M U R M U R A . Le conclusioni di queste 
dissennate gestioni si possono conoscere? 

E V A N G E L I S T I , sottosegretario 
di Stato per il turismo e lo spettacolo. Vi 
sono i bilanci dell'ente; non v'è niente di 
nascosto. Si tratta di un grosso problema 
di investimenti, di produzione, di indirizzi. 
Il ministro Matteotti ha detto alla Commis­
sione centrale per la cinematografia — e io 
lo ripeto, perchè non si tratta di un segreto 
d'ufficio — che egli non avrebbe consentito 
l'approvazione del decreto per la copertura 
finanziaria delle spese dell'Ente gestione ci­
nema fino a quando non si fossero presi 
provvedimenti sul fondo di gestione anche 
per l'industria privata; invero, mei momento 
stesso in cui si fosse passato il solo provve­
dimento per l'ente di Stato, avremmo avuto 
una crisi nel settore cinematografico, con 
scioperi di tutto il personale — tecnici, re­
gisti, lavoratori, artisti — che è impiegato 
nell'industria privata al 90 per cento. Per 
cui il ministro Matteotti ha chiesto al Pre­
sidente del Consiglio che fra qualche giorno 
siano portati avanti insieme i due provvedi­
menti, cioè quello per l'Ente gestione cinema 
e quello per l'industria privata, sul fondo 
globale. 

Questo per andare avanti. Invece i 4 mi­
liardi e mezzo in esame, senatore Caleffi, van­
no per i debiti pregressi. Ad un certo punto, 
infatti, è necessario porre fine ad una situa­
zione anomala. Quindi, mancando la possibi­
lità concreta e reale, per ragioni politiche 
e tecniche, d'una legge organica e funzionale 
per la cinematografia, dobbiamo veramente 
rimediare, in qualche modo. Quando poc'an­
zi i senatori Fabiani e Garavelli parlavano 
di « pronto soccorso » non si trattava seni 
plicemente di una frase fatta, ma di un con­
cetto che risponde alla realtà: noi non pos­
siamo non soccorrere l'industria cinemato­
grafica. 

Per quanto concerne il problema della 
censura, l'onorevole Matteotti ha consegnato 
quattro giorni fa alla Commissione centrale 
per la cinematografia il nuovo provvedimen­
to per la censura, provvedimento che i mem­
bri della commissione centrale studieranno e 
sul quale esprimeranno le loro osservazioni 
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nella prossima (seduta. Noi come Ministero 
possiamo parlare soltanto della censura am­
ministrativa. A tutti coloro che, come il sena­
tore De Mar sa mi eh, lamentano — ed io dico 
giustamente — lo scarso livello morale di 
certi latti raccontati dalla cinematografia, 
con molta umiltà dichiaro l'impotenza com­
pleta del Ministero a fare qualcosa, in quan­
to la programmazione obbligatoria, secondo 
la legge votata dal Parlamento, non si basa 
su ciò che viene raccontato, ma sul modo in 
cui viene raccontato; per cui noi siamo co­
stretti ad ammettere alla programmazione 
obbligatoria ogni film che abbia requisiti 
artistici Se poi dal punto di vista pretta­
mente morale mcinca di qualsiasi requisito, 
il Ministero non può negare il visto ammi­
nistrativo di censura. : 

Per quanto riguarda la Biennale di Ve­
nezia siamo in questa situazione: in attesa 
del nuovo statuto, chi paga il personale? Chi 
fa l'ordinaria amministrazione? Anche in 
questo campo abbiamo le mani legate; però 
sappiamo che se non si concedono questi 
300 milioni l'Ente autonomo della Biennale 
di Venezia chiude, e voi sapete quanto que­
sto problema sia importante per Venezia. 
Consentitemi di aggiungere che, nel momen­
to in cui il Ministero del turismo e dello 
spettacolo deve delegare gran parte delle 
proprie prerogative alle Regioni, può anche 
accadere che nella mente del Ministro possa 
albergare l'ambizioso disegno di conservare 
come mostra nazionale, importante, unica 
coordinata dallo Stato, almeno la mostra di 
Venezia, che è la prima per prestigio e tra­
dizione; su questo non v'è alcun dubbio. Ec­
co perchè ci preoccupiamo che non muoia. 
Come ha detto giustamente il senatore Gara-
velli, il malato può morire in attesa degli 
studi del professore; questo è il problema. 
Se possiamo disporre soltanto di un medico 
condotto (e a quest'ultimo può essere para­
gonato il provvedimento in esame) ben ven­
ga il medico condotto; almeno l'ammalato 
non morrà! 

Concludendo, onorevole Presidente e ono­
revoli senatori, la preghiera che a nome del 
Governo vi rivolgo è quella di approvare il 
disegno di legge. Aggiungo subito che sono 
io il primo a schierarmi tra coloro che di-
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cono che questa è l'ultima volta che ni Se­
nato dev'esser chiamato ad approvare un 
provvedimento d'emergenza. Ma d'altro can­
to voi, onorevoli senatori, avete l'arma della 
vostra determinata volontà di non ascoltare 
più il ministro o il sottosegretario di turno 
che vi venisse a chiedere l'approvazione di 
altre norme. Questa veramente dovrà essere 
l'ultima volta, perchè il teatro e la cinema­
tografia sono tanto gravemente malati che 
non hanno più la possibilità di essere gua­
riti con cataplasmi, o con semplici pastiglie, 
ma hanno necessità di terapie radicali e 
sicure. 

B I S O R I . Sono molto sensibile a 
tutti i ricevi e a tutte le doglianze che ho 
ascoltato nel corso di questa mattina e che 
io stesso Sottosegreario, in fondo, accetta; 
però, di fronte alla preghiera rivoltaci dal 
Governo di approvare questo disegno di leg­
ge, già approvato dalla Camera dei deputati, 
perchè diversamente il settore dello spet­
tacolo non può più andare avanti, sono del 
parere che si debba dare il nostro voto fa­
vorevole senza alcun rinvio. 

P E N N A C C H I O , relatore. Convengo 
sulla circostanza che il disegno di legge in 
discussione non affronta organicamente al­
cun problema... 

E V A N G E L I S T I , sottosegretario 
di Stato pei il turismo e lo spettacolo. È più 
esatto dire che non risolve alcun problema 
organico, perchè, per affrontarlo, lo af­
fronta.. 

P E N N A C C H I O , relatore. ... però, 
destano viva preoccupazione le prospettate 
situazioni d'emergenza, che finirebbero con 
l'aggravare in modo definitivo le condizioni 
di tutto il settore. 

C A L E F F I . Chiedo scusa dell'interru­
zione, ma mi permetto d'insistere affinchè 
la discussione di questo disegno di legge 
venga rinviata almeno di una settimana, per­
chè non possiamo votarlo alla cieca. 

E V A N G E L I S T I , sottosegretario 
di Stato per il turismo e lo spettacolo. Ma 
cosa si può risolvere in una settimana? Si 
può forse solo tentare di migliorare il prov­
vedimento dal punto di visita formale! 

C A L E F F I . Ma non possiamo accet­
tare questo atteggiamento del Governo, che 
è diventato ormai un'abitudine (mi riferisco 
in particolare al Ministero del turismo e 
dello spettacolo), di aggredirci con provve­
dimenti di sanatoria di determinate situa­
zioni! Non è più possibile andare avanti in 
questo modo, anche perchè sono sicuro che 
fra sei mesi, fra un anno, ci troveremo di 
nuovo ad approvare un altro disegno di leg­
ge finanziario di sanatoria di debiti pre­
gressi, sebbene personalmente creda ai buo­
ni propositi dell'onorevole Evangelisti. 

E V A N G E L I S T I , sottosegretario 
di Stato per il turismo e lo spettacolo. In tal 
caso, dovrete essere fermi nel dire di no. 
Alla Camera, durante la discussione di que­
sto disegno di legge, è stato presentato un 
ordine del giorno, approvato da tutte le par­
ti politiche, nel quale si è ribadito essere 
quella l'ultima approvazione di un provvedi­
mento del genere. In questo senso, quindi, è 
stato posto un punto fermo. 

C A L E F F I . Ma se il Governo non as­
sume neppure quelle iniziative, promesse da 
molti anni, per un riassestamento del setto­
re, come avviene, ad esempio, per la revisio­
ne della normativa sul teatro . . . 

E V A N G E L I S T I , sottosegretario 
di Slato per il turismo e lo spettacolo. Non 
sappiamo quello che avverrà con le Regioni-

Dovendo affidare gli undici teatri lirici alle 
diverse Regioni, come è possibile proporre 
un disegno di legge in questo momento? 

C A L E F F I . Ma venite a proporci una 
legge finanziaria, sia pure di sanatoria, pro­
spettandoci il programma del Governo, pro­
ponendoci una direttiva nei vari settori! Vi 
è lo scandalo, ad esempio, della Biennale di 
Venezia, che da troppi anni attende lo sta-
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tuto. Essa è retta ancora dallo statuto fasci­
sta, il quale, sotto certi aspetti, ha anche dei 
lati buoni, ma che nel complesso non regge 
più, anche perchè risale a molti anni or sono. 

Ora possiamo dire che con il nuovo sta­
tuto la Biennale di Venezia opererà in que­
sto o in quest'altro modo? Possiamo dire 
che la legge sul teatro, ad esempio, sarà va­
rata entro un certo termine? Dal momento 
che il disegno di legge sul teatro è pronto da 
circa sette anni, esaminiamolo, almeno! Ma 
pare che nessuno ne sappia nulla. Credo che 
neanche lei, onorevole isottosegretario, ne 
sappia nulla perchè è chiuso in un cassetto 
del Ministro. 

P R E S I D E N T E . Se si potesse giun­
gere ad un accordo, potremmo forse anche 
rinviare di una settimana la discussione del 
disegno di legge. 

P E N N A C C H I O , /./. relatore. Per 
la soluzione dei problemi che pone il sena­
tore Caleffi una settimana non può bastare. 

C A L E F F I . Ma non possiamo appro­
vare senza una discussione approfondita un 
disegno di legge di questo genere. 

S I G N O R E L L O . Mi pare che nel 
corso della discussione siano emersi due 
problemi: uno sottolineato con passione e 
sincerità dal rappresentante del Governo e 
l'altro sollevato da alcuni colleglli della Com­
missione. Il primo è un problema di urgenza, 
di immediatezza dell'intervento: il Sottose­
gretario ha detto addirittura che si tratta di 
situazioni precedenti da sistemare. Il dise­
gno di legge, quindi, serve a chiudere — in 
parte, per quel che ho capito, e non comple­
tamente — una partita. D'altra parte però 
noi daremo la nostra approvazione al dise­
gno di legge senza avere la possibilità di 
entrare nel merito della politica artistico-
culturalle del Governo nel delicato settore 
del teatro, del cinema e dello spettacolo. A 
questo proposito ritengo valida la conside­
razione fatta dall'onorevole Sottoisegretario, 
di cui nessuno — mi pare — ha contestato la 
fondatezza; che cioè questo provvedimento 
risponde alla necessità di ripianare una si­

tuazione contingente che fa acqua da tutte 
le parti. Esso va incontro alle esigenze del 
personale, ad alcune iniziative già svolte; 
tende in sostanza a soddisfare impegni as­
sunti in precedenza. È questo un sistema 
certamente non lodevole, né apprezzabile, e 
da parte della Commissione non potrebbe 
essere considerato coirne un metodo da in­
coraggiare, o da sostenere. Ma il motivo 
dell'urgenza mi pare che sia stato colto da 
tutti, o che almeno non sia stato contesta­
to da alcuno. 

C'è poi un secondo aspetto, che è quello 
della politica culturale del Governo nel set­
tore. Ebbene, vorrei avanzare al Presidente 
la proposta di passare alla votazione del di­
segno di legge, se naturalmente la Commis­
sione è consenziente. L'onorevole Bisori ha 
fatto già una dichiarazione ohe è espres­
siva dello stato d'animo dei colleglli del 
Gruppo della democrazia cristiana; noi ap­
proviamo il disegno di legge perchè la Came­
ra dei deputati lo ha approvato, e perchè il 
Governo ce me ha spiegato le ragioni. 

Alla Camera si è già svolta un'ampia di­
scussione e i Gruppi hanno già espresso 
la loro solidarietà alla linea governativa. 
Noi, sulla falsariga del consenso espresso 
dalla Camera dei deputati, e senza minima­
mente rinunciare alla nostra autonomia di 
giudizio, approviamo il disegno di legge. 

Debbo peraltro dichiarare che convengo su 
alcune osservazioni di fondo ohe sono state 
manifestate e che non possono soddisfarsi 
con un puro e semplice ordine del giorno, 
col quale poi impegneremmo noi stessi a 
non procedere più all'esame di disegni di 
legge di questo genere se non fossimo prima 
stati adeguatamente informati. Quindi la ri­
chiesta che noi avanziamo non è tanto di 
una dichiarazione formale, quanto di un im­
pegno più profondo da parte del Governo. 

Allora, ecco la mia proposta. In questa 
settimana la nostra Coimmissione ha ima se­
rie di adempimenti molto urgenti (tra cui 
la conclusione dell'iter degli statuti regio­
nali e il disegno di legge sui tribunali regio­
nali amministrativi). Però tra una decina 
di giorni, noi possiamo convocare il Mini­
stro del turismo e dello (spettacolo perchè 
riferisca alla Commissione circa il settore 
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dello spettacolo. In quella circostanza io, 
per esempio, dirò al Ministro che mi è ve­
nuto isott'ocohio uno schema di trasferi­
mento di competenze del Ministero del turi­
smo e dello spettacolo alle Regioni (credo 
che si tratti di uno studio preliminare, non 
ufficiale, di un brogliaccio predisposto da 
qualche funzionario) che mi preoccupa for­
temente, perchè, da quello che mi è parso 
di capire, secondo tale schema il trasferi­
mento di competenze non avverrebbe affatto, 
perchè la Regione verrebbe considerata co­
me una provincia, in grande, come se non 
avesse competenze legislative. È il vecchio 
centralismo, che continua ad atteggiarsi nei 
confronti delle Regioni come si è atteggiato 
in tutti questi anni nei confronti delle Pro­
vincie e dei Comuni, e che noi dobbiamo de­
finitivamente sconfiggere. Quindi potremmo, 
in occasione della presenza del Ministro, af­
frontare il problema del settore turistico e 
svolgere un'ampia discussione sulla politica 
generale del Governo nel settore dello spet­
tacolo, non rinunziando a priori all'ipotesi 
che tutti i Gruppi, a conclusione del dibat­
tito, possano valutare l'opportunità di un'in­
dagine conoscitiva nel settore stesso. È no­
stra competenza: non dobbiamo rinunziare 
agli strumenti, di cui disponiamo in base al 
Regolamento, per studiare e conoscere in 
profondità questi problemi. Certe osserva­
zioni, onorevole Sottosegretario, non sono 
state fatte sul provvedimento in sé, quanto 
per la preoccupazione di tante cose che non 
sappiamo. Il Senato giustamente rivendica 
una possibilità d'intervento non secondario 
ma decisivo, come compete al suo ruolo. 

F A B I A N I . Onorevole Presidente, ri­
tengo ohe possiamo anche fare a meno di 
avvalerci della facoltà attribuitaci dal Rego­
lamento di chiedere di non approvare in 
sede deliberante questo disegno di legge e 
quindi di chiedere la sua rimessione all'As­
semblea, purché vi sia un impegno ben pre-
eliso da parte del Governo. Per questo mo­
tivo mi permetto di presentare il seguente 
ordine del giorno: 

« La la Commissione permanente del Se­
nato, in sede di esame del disegno di legge 
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n. 1542, " Interventi a favore dello spetta­
colo ", impegna il Governo a considerare il 
suddetto disegno di legge come ultimo atto 
di sanatoria straordinaria d'una situazione, 
nel settore dello spettacolo, che non può più 
essere tollerata, e che rende indispensabili 
provvedimenti rivolti a garantire, al più pre­
sto, la riorganizzazione legislativa di tutto 
il settore. 

Chiede inoltre al Governo una dichiara­
zione impegnativa e chiara sulla politica che 
intende seguire nel settore dello spettacolo, 
anche in riferimento al trasferimento dei po­
teri all'Ente regione ». 

E V A N G E L I S T I , sottosegretario di 
Stato per il turismo e lo spettacolo. A nome 
del Governo, dichiaro di accogliere questo 
ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Prima di passare all'esame e alla votazio­
ne degli articoli, metto ai voti l'ordine del 
giorno presentato dal senatore Fabiani e 
sottoscritto dai senatori Caleffi, De Marsa-
nioh, Palombo e Signorello, ordine del gior­
no che è stato accolto dal Governo. 

(È approvato). 

Passiamo ora all'esame e alla votazione do­
gli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

La quota del fondo di cui all'articolo 1 del 
decreto legislativo 20 febbraio 1948, n. 62, 
destinata alle manifestazioni teatrali di pro­
sa, aumentata della somma di lire 400 mi­
lioni per l'anno finanziario 1970 con la legge 
10 maggio 1970, n. 292, è ulteriormente au­
mentata di lire 1.500 milioni per l'anno 1971, 
di cui 500 milioni per manifestazioni del­
l'anno 1970, e di lire 1 miliardo a decorrere 
dall'anno 1972. 

La somma di cui al precedente comma 
potrà essere utilizzata anche a favore di ini­
ziative intese alla maggiore diffusione ed 
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incremento del teatro drammatico e della 
cultura teatrale, promosse ed organizzate 
da enti pubblici, istituti universitari, comi­
tati ed associazioni culturali e di categoria. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il fondo di dotazione della Sezione auto­
noma per il credito teatrale, istituita presso 
la Banca nazionale del lavoro con l'arti­
colo 41 della legge 14 agosto 1967, n. 800, 
elevato a lire 800 milioni con la legge 20 ot­
tobre 1968, n. 1178, è ulteriormente elevato 
a lire 1 miliardo e 200 milioni, mediante 
conferimento di lire 350 milioni da parte 
dello Stato e di lire 50 milioni da parte 
della Banca nazionale del lavoro. 

La somma di lire 350 milioni sarà iscritta 
nello stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro per l'anno finanziario 1971. 

(È approvato). 

Art. 3. 

È autorizzata la concessione in favore del­
l'Ente autonomo « La Biennale di Venezia » 
di un contributo straordinario di lire 300 mi­
lioni, da iscrivere nello stato di previsione 
della spesa del Ministero del turismo e dello 
spettacolo per l'anno finanziario 1971, per 
far fronte alle esigenze derivanti dalla orga­
nizzazione delle manifestazioni teatrali, mu­
sicali e cinematografiche. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Il fondo speciale per lo sviluppo ed il po­
tenziamento delle attività cinematografiche 
previsto dall'articolo 45 della legge 4 novem­
bre 1965, n. 1213, è aumentato di lire 400 
milioni per l'anno finanziano 1971, di cui 
200 milioni per iniziative dell'anno 1970, e 
di lire 200 milioni per ciascuno degli anni 
finanziari dal 1972 al 1975. 

(È approvato). 
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Art. 5. 

Il fondo di dotazione della Sezione auto­
noma per il credito cinematografico della 
Banca nazionale del lavoro, istituita con il 
regio decreto 14 novembre 1935, n. 2504, è 
aumentato di lire 1.500 milioni, mediante 
conferimento da parte del Tesoro dello Sta­
to nell'anno 1971. 

Il fondo particolare, istituito presso la 
Sezione stessa ai sensi dell'articolo 28 della 
legge 4 novembre 1965, n. 1213, è aumentato 
di lire 1.500 milioni mediante conferimento 
da parte del Tesoro dello Stato di lire 300 mi­
lioni per ciascuno degli anni dal 1971 al 1975. 

I conferimenti di cui ai precedenti commi 
saranno iscritti nello stato di previsione del­
la spesa del Ministero del tesoro. 

(È approvato). 

Art. 6. 

All'onere di lire 4.350 milioni derivante 
dall'applicazione della presente legge per 
l'anno finanziario 1971, si fa fronte: 

per lire 1.350 milioni a carico dd fondo 
speciale di cui al capitolo n. 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario 1970; 

per lire 1.000 milioni e lire 2.000 milioni 
mediante riduzione, rispettivamente, dei fon­
di speciali di cui ai capitoli n. 3523 e n. 5381 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per l'anno finanziario 1971. 

II Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

F A B I A N I . A noime del Gruppo co­
munista dichiaro che ci asteniamo dal vo­
tare il disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti il disegno 
di legge nel suo complesso. 

(£ approvato). 
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Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Autorizzazione di spesa per la ristampa 
degli atti relativi all'attività dell'Assem­
blea costituente» (1408) {Approvato dal­
la Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Autorizzazione di spesa per la ristampa de­
gli atti relativi all'attività dell'Assemblea co­
stituente », già approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

P E N N A C C H I O , relatore. Onorevole 
Presidente, onorevoli senatori, le Presidenze 
dei due rami del Parlamento hanno chiesto 
al Governo un contributo per la ristampa 
degli atti relativi all'attività dell'Assemblea 
costituente, che tanti studiosi hanno tro­
vato di notevole interesse. Il disegno di legge 
in discussione, già presentato al Parlamento 
nella scorsa legislatura e ripresentato in que­
sta legislatura perchè decaduto, va incon­
tro a questa esigenza, prevedendo un contri­
buto di lire 20 milioni che dovranno essere 
destinati all'Ufficio di presidenza della Ca­
mera dei deputati, che cura la stampa di tali 
atti. 

Il provvedimento in questione è stato ap­
provato all'unanimità dall'altro ramo del 
Parlamento ed io invito pertanto gli onore­
voli colleghi a voler dare il loro voto favo­
revole. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di lire 20.000.000 
per provvedere alla ristampa degli atti rela­
tivi ai lavori dell'Assemblea costituente. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Alla spesa di cui al precedente articolo 
sarà provveduto mediante riduzione del fon­
do di cui al capitolo 3523 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario 1970. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(E approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

(La seduta, sospesa alle ore 12,45, viene 
ripresa alle ore 18). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

«Modifica dell'articolo 11 della legge 27 
maggio 1970, n. 382, recante disposizioni 
in materia di assistenza ai ciechi civili » 
(1382), d'iniziativa del senatore Picardo 

P R E S I D E N T E , /./. relatore. L'ordi­
ne del giorno reca la discussione del disegno 
di legge di iniziativa del senatore Picardo: 
« Modifica dell'articolo 11 della legge 27 mag­
gio 1970, n. 382, recante disposizioni in ma­
teria di assistenza ai ciechi civili ». 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

Al terzo comma dell'articolo 11 della leg­
ge 27 maggio 1970, n. 382, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: « ovvero da un fun­
zionario della carriera di concetto del Mini­
stero della sanità, con qualifica non inferio­
re a segretario o equipollente ». 

Data l'assenza del relatore, senatore Gara-
velli, impegnato in altri lavori parlamentari, 
se non si fanno osservazioni, riferisco io 
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stesso brevemente sul disegno di legge. 
Come gli onorevoli colleghi sanno, sta di­

ventando ogni giorno più assillante la situa­
zione degli uffici periferici del Ministero del­
la sanità in cui, per la carenza di personale 
a tutti i livelli, il servizio di assistenza sani­
taria subisce rallentamenti e intralci. 

Il problema della partecipazione, in qua­
lità di segretario, di un funzionario della 
carriera direttiva del Ministero della sa­
nità alile Commissioni provinciali sanitarie 
per i ciechi civili, va risolto, per facilitare, 
almeno parzialmente, l'attività di dette Com­
missioni. 

La legge 27 maggio 1970, n. 382, che dispo­
ne il funzionamento e la formazione di tali 
Commissioni, all'articolo 11 — terzo com­
ma — dispone che le « funzioni di segretario 
della Commissione sono disimpegnate da un 
funzionario del ruolo della carriera direttiva 
amministrativa del Ministero della sanità ». 

Ma negli uffici periferici ci lamentano nu­
merose carenze di funzionari di tale quali­
fica e grado, i quali, laddove esistono, han­
no un carico di funzioni e di attribuzioni ve­
ramente enorme. 

Essi infatti, per legge, entrano a far parte, 
in qualità di segretari, di numerose altre 
Commissioni ed organismi, tra cui i Con­
sorzi provinciali di sanità, le Commissioni 
per gli invalidi civili, per minorati psichici, 
per la protezione contro le (radiazioni ioniz­
zanti, per le farmacie, per i piani di risana­
mento degli allevamenti. Per di più, sem­
pre secondo le norme vigenti, il segretario, 
come ogni altro dipendente statale, non può 
partecipare a più di 12 sedute mensili com­
plessive per tutte le Commissioni di cui fa 
parte, il che significa in pratica che cia­
scuna Commiisisione può riunirsi solo una 
volta al mese essendo m molti casi più di 12 
le Commissioni di cui il medesimo funzio­
nario fa parte. 

Ciò implica, sovente, una disfunzione nel­
l'espletamento di pratiche a favore dei cit­
tadini che più abbisognano di assistenza 
(coirne i ciechi, gli invalidi, i minorati psi­
chici) i quali spesso vedono rinviata per 
anni la corresponsione del sussidio, ricono­
sciuto come diritto, e comunque disposto 
per legge. 

Per ovviare a tale inconveniente, tanto più 
spiacevole in quanto colpisce categorie di 
cittadini particolarmente provati dal dolore, 
si propone di aggiungere all'articolo 11, com­
ma terzo, della suddetta legge n. 382, del 
1970, il seguente emendamento: « ovvero da 
un funzionario della carriera di concetto del 
Ministero della sanità, con qualifica non 
inferiore a segretario o equipollente ». 

Tale aggiunta, in pratica comporterebbe 
un più rapido, efficiente e razionale fun­
zionamento delle Commissioni sanitarie pro­
vinciali per i ciechi civili, alleviando, al­
meno in parte, il carico dei funzionari 
direttivi. È inoltre da tener presente che, già 
attualmente, con le disposizioni vigenti, le 
mansoni di segretario della Coimmissione 
oculistica provinciale possono essere esple­
tate da un impiegato di concetto degli uffici 
del medico provinciale. 

Con l'aggiunta proposta si conferirebbe 
dunque alla Commissione la facoltà di ser­
virsi di personale egualmente qualificato per 
le funzioni cui è chiamato, ma più numeroso 
nei quadri degli uffici periferici, con ciò 
risolvendo un difficile problema di assi­
stenza. 

Concludendo, pertanto, data l'urgenza e 
l'importanza della soluzione proposta, invi­
to gli onorevoli colleghi a voler dare il loro 
voto favorevole al disegno di legge. 

P U C C I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Onorevole Presidente, onorevoli 
senatori, propongo, appunto al fine di con­
sentire un più rapido ed efficiente funziona­
mento delle Commissioni provinciali sanita­
rie per i ciechi civili, di aggiungere all'arti­
colo unico in discussione un inciso tendente 
ad includere funzionari del Ministero del­
l'interno, di carriera equipollente, tra quelli 
ammessi a svolgere le funzioni di segretario 
delle Commissioni cui ho fatto cenno. 

I L L U M I N A T I . Non sono d'accordo 
sull'opportunità prospettata dal rappresen­
tante del Governo, proprio al fine di non 
creare nuove commistioni di competenza 
tra i Ministeri dell'interno e della sanità. 
Sono pertanto favorevole all'approvazione 
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del disegno di legge senza alcuna modifica­
zione. 

P U C C I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Data l'urgenza del provvedimento, 
e l'opportunità di evitare ritardi, non insisto 
sull'emendamento, che peraltro aveva una 
sua logica, nonché finalità precise e tali, 
ritenevo, da poter essere accolto senza ec­
cezioni. 

P R E S I D E N T E , /./. relatore. Poiché 
nessun altro chiede di parlare, dichiaro chiu­
sa la discussione generale. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui ho 
già dato lettura. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Provvidenze per il personale dipendente 
da organismi militari operanti nel terri­
torio nazionale nell'ambito della Comu­
nità atlantica» (1520) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Provvidenze per il personale dipendente da 
organismi militari operanti nel territorio na­
zionale nell'ambito della Comunità atlan­
tica », già approvato dalla Camera dei depu­
tati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

D E L N E R O , relatore. Il disegno di 
legge in discussione, relativo alle provviden­
ze per il personale dipendente da organismi 
militari operanti nel territorio nazionale nel­
l'ambito della Comunità atlantica, è inteso 
a fronteggiare la situazione di grave disagio 
nella quale si è venuto a trovare circa un 
migliaio di dipendenti di organismi militari 
della Comunità atlantica e di uffici ad essi 
collegati, a seguito dei provvedimenti di ri­
strutturazione degli organismi medesimi. 
Trattasi di personale occupato da molti an­
ni, e comunque almeno da un anno prima 
della data del 30 giugno 1969, che ha parti-

Interno) 55a SEDUTA (24 febbraio 1971) 

colare qualificazione e ohe ha dimostrato par­
ticolari capacità e impegno di lavoro. 

Su richiesta di numerose organizzazioni 
sindacali e di diversi enti locali, il Gover­
no ha presentato il presente disegno di legge 
per andare incontro alle esigenze di dette 
categorie. 

Il disegno di legge prevede l'assunzione da 
parte dello Stato degli operai ed impiegati 
con rapporto non di ruolo, rapporto che po­
trà poi diventare di ruolo dopo sei anoi per 
il personale operaio e secondo le norme usua­
li per il personale impiegatizio. L'assunzione 
è prevista anche in soprannumero. 

L'articolo 2 del disegno di legge concede 
69 giorni per la presentazione della domanda 
e nomina una Commissione presso la Presi­
denza del Consiglio, nella quaile sono rappre­
sentate anche le categorie interessate, che 
dovrà provvedere nel termine di 120 gior­
ni dalla ricezione della domanda all'inqua­
dramento di detti dipendenti secondo il ti­
tolo di studio e le mansioni svolte. 

L'articolo 3 del disegno di legge prevede 
la riscattabilità, ai fini del trattamento di 
quiescenza e di previdenza, del periodo pre­
stato presso gli organismi militari di cui 
sopra salvo il mantenimento dell'attuale ti­
po di assicurazione sociale, qualora risul­
tasse più favorevole. 

L'onere finanziario è previsto sul fondo 
globale dell'esercizio finanziario 1970-71. 

La Commissione finanze e tesoro, pur 
esprimendo un parere favorevole, ha richie­
sto una modifica dell'imputazione della spe­
sa per l'anno finanziario 1970. In effetti, 
trattandosi di spesa corrente, l'onere sul­
l'esercizio finanziario 1970 verrà ad essere 
pressoché nullo e lo stesso graverà comple­
tamente sull'esercizio 1971 e seguenti. Occor­
re, però, tenere presente che nello stato di 
previsione della spesa dell'anno finanziario 
1971 è stato previsto espressamente l'onere 
derivante dal presente disegno di legge e che 
l'indicazione dell'anno 1970 è dovuta alla 
data di presentazione da parte del Governo 
del disegno di legge, per cui appare che 
sostanzialmente l'impegno di spesa sia va­
lido e che, ai sensi della vigente legge di bi­
lancio, il Ministro del tesoro possa apportare 
le opportune variazioni negli impegni di spe-
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sa con propri provvedimenti durante l'eser­
cizio in corso, trattandosi di spesa che viene 
approvata dopo la presentazione del bilancio. 

Faccio presente che il disegno di legge è 
particolarmente urgente ed esprimo parere 
favorevole alla sua approvazione. 

P U C C I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Onorevole Presidente, dopo aver 
opportunamente ascoltato anche il parere 
degli uffici del mio Ministero, sono in grado 
di dichiarare che il Governo è favorevole al 
disegno di legge senza alcuna modificazione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione de­
gli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

I cittadini italiani che alla data del 30 giu­
gno 1969 prestavano da almeno un anno la 
loro opera nel territorio nazionale alle dipen­
denze di organismi militari della Comunità 
atlantica, o di quelli dei singoli Stati esteri 
che ne fanno parte, e che successivamente 
siano stati o siano licenziati in conseguenza 
di provvedimenti di ristrutturazione degli 
organismi medesimi sono assunti a doman­
da, se in possesso dei prescritti requisiti, 
nelle categorie non di ruolo di cui alla ta­
bella I annessa al regio decreto 4 febbraio 
1937, n. 100, e successive modificazioni, o in 
categorie salariali non di ruolo corrispon­
denti a quelle previste per gli operai di ruo­
lo dalla legge 5 marzo 1961, n. 90, e succes­
sive modificazioni, in relazione al titolo di 
studio posseduto e alla diversa natura delle 
mansioni prevalentemente svolte nel bien­
nio anteriore al 30 giugno 1969 o nei minore 
periodo di servizio prestato anteriormente 
alla stessa data. 

Al personale assunto nelle categorie im­
piegatizie sono applicabili le disposizioni di 
cui all'articolo 2 della legge 4 febbraio 1966, 
n. 32, salvo quanto previsto al successivo 
quarto comma. 

L'assunzione degli operai non di ruolo di 
cui al primo comma è a tempo indetermina­
to. Al compimento di un periodo di servizio 
lodevole ed ininterrotto di anni sei, ridotto 
a due per le categorie indicate nel quarto 
comma dell'articolo 1 del decreto legislati­
vo 7 aprile 1948, n. 262, gli interessati sono 
collocati nella corrispondente categoria del 
ruolo organico degli operai dell'Ammini­
strazione dello Stato, anche ad ordinamen­
to autonomo, cui vengono assegnati ai sensi 
dell'articolo 2, prescindendosi dal limite di 
età. 

L'inquadramento nei ruoli organici del 
personale di cui ai precedenti commi av­
verrà in soprannumero in quanto occorra. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La domanda di assunzione nelle categorie 
non di ruolo di cui all'articolo 1, diretta alla 
Presidenza del Consiglio dei (ministri, dovrà 
essere presentata, a pena di decadenza, entro 
sessanta giorni dalla data del licenziamento 
o, se questo sia già avvenuto, dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Sul formale inquadramento delibera, en­
tro 120 giorni dalla data di ricezione della 
domanda, una apposita commissione nomi­
nata dai Presidente del Consiglio dei mini­
stri, di concerto con il Ministro del tesoro, 
e composta da un magistrato del Consiglio 
di Stato, che la presiede, da sei funzionari 
delle carriere direttive dello Stato e da due 
rappresentanti del personale interessato. I 
provvedimenti della commissione sono de­
finitivi. 

Il personale che ottiene l'inquadramento 
è assegnato alle singole Amministrazioni, an­
che ad ordinamento autonomo, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro del tesoro, sentite 
le Amministrazioni interessate. 

In relazione al numero dei dipendenti non 
di ruolo assegnati alle singole Amministra­
zioni e sino alla cessazione dal servizio o al­
l'inquadramento in ruolo degli interessati 
sono lasciati vacanti altrettanti posti nelle 
qualifiche iniziali dei corrispondenti ruoli or-
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ganici o, se trattisi di operai, nella dotazione 
organica della corrispondente categoria. 
Questa disposizione non concerne i posti 
riservati ai concorsi già indetti alla data del 
decreto di assegnazione, nonché a quelli pre­
visti per la sistemazione di particolari cate­
gorie di personale che abbiano prestato ser­
vizio alle dipendenze delle Amministrazioni 
dello Stato ed, infine, a quelli per i quali 
speciali norme consentono l'assunzione degli 
idonei oltre i normali limiti. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il servizio, anche se non di ruolo o non 
in pianta stabile né continuativo, prestato 
dal personale assunto ai sensi dell'articolo 1 
è riscattabile, ai fini del (trattamento di quie­
scenza e di previdenza, ai sensi, rispettiva­
mente, delle leggi 26 maggio 1966, n. 372, e 
6 dicembre 1965, n. 1368. 

Lo stesso personale ha facoltà di optare, 
entro sei mesi dalla data di comunicazione 
del provvedimento di assunzione, per il trat­
tamento previdenziale in atto, qualora que­
sto sia costituito da assicurazioni sociali ob­
bligatorie gestite dall'INPS. L'opzione fatta 
è definitiva e deve considerarsi valida anche 
con il passaggio in ruolo organico. 

La disposizione del primo comma è este­
sa al personale di cui all'articolo 64, lette­
ra e), del decreto del Presidente della Re­
pubblica 18 novembre 1965, n. 1479. 

(È approvato). 

Art. 4. 

All'onere finanziario derivante dall'appli­
cazione della presente legge, valutato in lire 
200 milioni per l'anno finanziario 1970, si 
provvede mediante riduzione dello stanzia­
mento iscritto al capitolo 3523 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l'esercizio medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 20,20. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
/ / Direttore delegato per \ resoconti stenografici 

DOTT ENRICO ALFONSI 


